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LIBRO SECONDDO. 59

{tavano tutti in quicte modefta, & in fevero filentio . All
incontro in Canca, dove efler doveva meftitia , e pianto ,
{ciolto qualfifia freno, fi faccheggiavanoil fondaco, ¢ le mu-
nitioni ; chi offendeva, chi rapiva; molti col pretefto di fal-
var il proprio, ufurpando I'altrui, e tutt infieme fprezzando
la ragione, & il giufto, quafi, che ogni legge Divina, ¢ Ci-
vile col Dominio della Republica infieme fpirafle. Percio 1
Comandanti trovandofi fenza forza, e fenza rifpetto, mentre
tutto era difordinato, ¢ confufo, e temendo, che i Turchi
dall’ occafione invitati, entraflero nella piazza prima del tem-
po prefcritto, prevennero di tr¢ giorni I ufcita ; & i Turchi
permanendo ne’ primi pofti , perche dubbiofi , che qualche
{occorfo v entrafle, non havevano voluto conforme a’patti
allargarfi, convenne I' Angeli, che guidavai pochi foldati fo-
pravanzati, paffare tra le folte {chiere delle loro militic, lo-
dandofi publicamente dal Bafsa i difenfori di valore, e co-
raggio. Il Morofini, fopra le tre galee imbarcati i Rapprefen-
tanti, il Vefcovo, le Monache, le cofe Sagre, pafso alla Suda ;
& il Capitan Bafsi fece remurchiarvi tredici legni minori ,
che nel porto fi ritrovavano di ragione privata. Non pote
tuttavia contenerfi canto I’ avaritia_de’ Turchi, che, reftato ad-
dietro uno Scaffo di galea, che fin dal principio dall afledio
fi trovava nel porto, & hora ftava carico d’arredi pretiofi
di diverft habitanti, in vece di trarlo fuoricon gli altri, non
gli deffero il facco. Ufciti i Veneti a’ ventidue d’ Agofto ,
entrarono in Canea I'infegne d’Ebrain , & i fuoi Coman-
danti, accolti da quei Cittadini con sforzofi applaufi, ¢ ne-
ceflaria hilarita di fembiante. I Turchi fcambievolmente fin-
gevano di accarezzarli : ma dopo breve tempo fciolta la na-
tural ferocia, cominciarono ad opprimerli dyramente, ¢ per
riftaurare piu prefto la piazza, obligarono tutti fenza badar
a’ patti, & i nobili ftefli a’ piu vili efercitii, & a pefanti fa-
tiche. Le principali Chiefe del Duomo, e di San Niccolo
furono profanate in Mofchee, I'altre ridotte: & in quartier di
Soldati, o in ftalla di beftic; fcacciati i Religiofi, & il Cle-
ro, ¢ cid, che piu afflifle gl infelici habitanti, fcelto il fiore
delle Vergini, e de¢’ fanciulli pitt cofpicui per nobiltd, e per
bellezza , in teftimonio del Dominio, ¢ della Vittoria, 1'in-
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